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con forme semplici e codificate.
La facciata presenta l’usuale tripartizione, a due pia-
ni e sette assi, che rispecchia l’impianto distributivo
interno con il salone passante al piano nobile, illu-
minato da una portafinestre su corto balcone. Le
aperture non presentano cornici e l’unico elemento
decorativo è rappresentato dal timpano triangolare
modanato che chiude il prospetto nella sua parte
mediana. All’interno di questo frontone compare
uno stemma nobiliare realizzato in pietra. Sul retro
dell’edificio si apre un piccolo giardino cintato.

Si tratta di una villa di modesta entità artistica, che
riprende in maniera esclusivamente formale il tipo
edilizio della villa veneta. Baldan individua nei Ga-
sparini i primi proprietari dell’immobile già nel 1686

ma le forme architettoniche a noi giunte sembrano
datare l’edificio al xviii secolo. La famiglia in que-
stione non era di stirpe nobile, ma ebbe una discre-
ta ascesa in quanto gastaldi dell’importante casato
dei Da Mosto (Baldan, 1995). Probabilmente anche
per questa posizione dei Gasparini, secondaria ri-
spetto allo scenario economico e culturale di altre fa-
miglie che risiedevano in Riviera, la villa si presenta
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